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31ª domenica ordinaria

Decidersi per incontrare Dio.
Nella prima lettura si trova il brano dello šema‘, 

con cui Mosè chiede al popolo una decisione per Dio, 
un atto di amore che coinvolga la persona 

in modo totale (cuore, anima e forze). 
Il Salmo 17 risponde alla lettura con un canto 
che esprime un amore eccessivo per il Signore: 

l’orante descrive Dio con un lungo elenco di immagini 
che esaltano la sua stabilità e la sua fedeltà. 

La seconda lettura afferma che il sacerdozio di Gesù Cristo è unico, 
perché il Figlio, crocifisso e risorto, vive in eterno 

e può donare ai cristiani la capacità di accedere a Dio; 
sacerdote e vittima allo stesso tempo, 

ha la forza di cancellare il peccato con il suo amore. 
Nel vangelo uno scriba interroga Gesù 

a proposito del comando più essenziale per tutta la Legge; 
Gesù cita lo šema‘ e lo collega a Lv 19,18: 

«Amerai il tuo prossimo come te stesso».
Lo scriba replica e Gesù loda la sua risposta, 

anche se lo invita implicitamente a muovere un passo in avanti 
e ad avvicinarsi di più al Regno.



«Qual è il primo di tutti i comandamenti?»
Marco 12,28
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